
MEZZO ACCORDO

I paradossi del green pass
Il governo amplia (ma solo un po’) il passaporto vaccinale e mette

multe da mille euro. Restano le contraddizioni: dai ristoranti ai treni

Otto No vax indagati: progettavano azioni violente

LO SCIVOLONE DEL CT DELLA NAZIONALE

Mancini bloccato in autostrada
Ma sbanda nei modi e nei toni

R educe dal trionfo sulla Lituania, Ro-
berto Mancini ha vissuto una notte

da incubo. La chiusura, per lavori,
dell’autostrada A26 al bivio di Novi Ligu-
re. E qui il commissario tecnico campio-
ne d’Europa ha perso il controllo, non
dell’autoveicolo ma dei nervi. Insulti su
Instagram con toni e contenuti non in
linea con un uomo di fede e di eleganza.

di Tony Damascelli

a pagina 25

LA STORIA DA RISCRIVERE

La lunga amicizia
Hitler-Stalin
dietro il «Patto»
di Matteo Sacchi

a pagina 28
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DAL 1974 CONTRO IL CORO

Un brutto incidente stradale. Uno scooter
investe un uomo che morirà in ospedale. È la
sera del 3 ottobre 2018, ma a creare scompiglio
quel giorno a Milano è il fatto che a guidare la
moto è la figlia di due notissimi magistrati: Ilda
Boccassini, allora procuratore aggiunto e oggi
in pensione, e Alberto Nobili, capo dell’antiter-
rorismo. Sul posto arriva anche il comandante
dei vigili urbani Marco Ciacci; una presenza
irrituale, ma non l’unica stranezza di questa
storia: la ragazza non viene sottoposta all’alcol
test e nemmeno all’esame per stabilire se ab-
bia assunto droghe.

L’inconveniente
dei due governi
in uno solo

La Cassazione
mette in croce
il laicismodi Fausto Biloslavo e Gian Micalessin
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T
ra Mario Draghi e Matteo Salvini vince
la realpolitik. Con un compromesso in
cui la Lega riesce a strappare qualche

vago impegno su alcune (...)

di Adalberto Signore

VACCINO PER LEGGE

OBBLIGATI

ALL’OBBLIGO

L
e prossime settimane serviranno a Dra-
ghi per definire la sua filosofia sul passa-
porto vaccinale. L’obiettivo è parlare
chiaro. Niente più alibi o zone d’ombra.

Il green pass nasce come compromesso. Non ti
obbligo, ma ti spingo verso una direzione. Chi
non si vaccina, per paura, per sospetto o per ideo-
logia, trova sulla sua strada una serie di ostacoli.
Non può per esempio sedersi all’interno di un
ristorante o salire su un treno veloce da Roma a
Milano e viceversa. Le limitazioni sono un deter-
rente a non vaccinarsi. Non sono però realmente
strategiche. Sullo sfondo c’è la necessità di garan-
tire la sicurezza del prossimo, ma i divieti sono
stati distribuiti qua e là come avvertimenti, come
fastidi, come «punizioni». Il risultato è una certa
ambiguità sul perché qui sì e lì no, come se le
scelte non seguissero sempre la via del buon sen-
so. Queste contraddizioni sono state rilevate da
chi considera il passaporto un arbitrio burocrati-
co. Il governo ha lasciato lo spazio politico a dub-
bi e domande. Perché i ristoranti sì e le mense
aziendali no? Perché il cliente sì e il cameriere
no? Perché sui treni regionali, i bus e lemetropoli-
tane non viene richiesto il green pass? Perché i
controllori sono esenti? Perché in Parlamento
no? Perché chi va in palestra sì e chi fa l’istruttore
pazienza? La risposta è che sono obiezioni capzio-
se, non tengono conto della filosofia generale.
Solo che hanno comunque una ratio, tanto è vero
che il governo ha deciso di cambiare approccio.
Si passa dal particolare all’universale. Il passapor-
to non svolge più la funzione di deterrente verso
chi non lo ha. È qualcosa di più largo e profondo.
È una condizione indispensabile per muoversi
nella vita pubblica. È un requisito di piena cittadi-
nanza. È il modo per permettere a tutti un ritorno
alla «normalità». Questo ora viene espresso con
toni sempre più espliciti. Le carte non sono anco-
ra pienamente scoperte, ma si va verso quella
direzione. Le resistenze di Salvini su allargare il
passaporto ai dipendenti pubblici e privati hanno
rallentato per ora le mosse del governo. La deci-
sione del Consiglio deiministri di renderlo neces-
sario per chi lavora nelle scuole, nelle università e
nelle case di riposo è però un passo decisivo ver-
so l’universalità. Il passo finale sembra già scritto.
È una scelta politica e sociale netta, ma senza
dubbio chiara. Chiami le cose con il proprio no-
me. Il tempo del passaporto sta per finire. L’ap-
prodo sarà l’obbligo di vaccinazione.

di Vittorio Macioce

I GUAI DELL’EX PROCURATRICE ANTIMAFIA

Quell’aiuto dei colleghi
per la Boccassini indagata
Stefano Zurlo

Q
uando si governa con la
maggioranza più ampia del-
la storia parlamentare, gli in-
cidenti di giornata restano

insignificanti dinanzi a una solidità
a prova di crisi (...)

di Gabriele Barberis di Felice Manti

I
l nuovo soprannome del pensie-
ro debole si chiama «libertà ne-
gativa di religione», ed è quella

che un docente «laico» di un istitu-
to professionale umbro reclamava
nella sua aula. A lui dava (...)

Forza Italia traina il cen-
trodestra assieme a Fdi e Le-
ga e impegna il governo a fer-
mare gli invii delle cartelle
esattoriali fino a giugno.

STANGATA FISCALE

Stop cartelle
Forza Italia
trova l’intesa
Gian Maria De Francesco

Mentre la politica litiga sul
reddito di cittadinanza, si rin-
corrono le notizie di inchieste.
Spuntano in Sicilia altri 102
«furbetti» del sussidio M5s.

Domenico Di Sanzo

LA MISURA NEL MIRINO

Reddito M5s
beccati altri
102 «furbetti»

Trilogia dei «vinti», da domani con «il Giornale» il romanzo «Donne e mitra»

a pagina 15

I COMMENTI

all’interno

segue a pagina 12 segue a pagina 19

a pagina 12

a pagina 8

INTEGRALISMO Le donne afghane sprofondano nel burqa

IL REPORTAGE DA KABUL

Così i talebani cancellano
le donne dell’Afghanistan

segue a pagina 3; servizi da pagina 2 a pagina 7

con Carnieletto e Cesare alle pagine 16-17

di Marco Gervasoni

La lezione mai imparata
dopo la strage del Bataclan

 a pagina 18




